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COMUNICATO STAMPA
ARRESTI A BORGO VECCHIO, ANCE PALERMO: “SOSTEGNO E PLAUSO 
AGLI IMPRENDITORI CHE DENUNZIANO E AL LAVORO DELLE FORZE DELL’ORDINE” 

“La denuncia di molti imprenditori che ha portato agli arresti a Borgo Vecchio è un segnale chiaro che qualcosa è cambiata a Palermo e sempre più persone hanno compreso che denunziare il pizzo è l’unica strada percorribile per sconfiggere il malaffare, come lo stesso comandante dei Carabinieri Arturo Guarino ha affermato oggi, ringraziando gli imprenditori per essersi fidati delle Forze dell’Ordine”, afferma il presidente di Ance Palermo Massimiliano Miconi. 
“Tra gli imprenditori che hanno denunziato – continua il vice presidente di Ance nazionale Fabio Sanfratello – ci sono anche titolari di imprese edili che a Borgo Vecchio stavano effettuando alcuni lavori di ristrutturazione ed a loro va il nostro plauso ed il nostro sostegno. Penso a Giuseppe Piraino – continua Sanfratello – che con altri 13 imprenditori si è rivolto alle forze dell’ordine proprio per denunziare tentativi di estorsione. Un atto di coraggio e di grande senso civico che ha permesso alle Forze dell’ordine di arrivare agli arresti di oggi”.

“Per quanto mi riguarda – ha aggiunto Piraino – quella della denunzia è l’unica strada percorribile da tempo per me e la mia azienda. Sono felice che sia diventato il percorso giusto anche per molti altri imprenditori, un bel messaggio per la nostra comunità. Oggi non è più l’imprenditore che deve avere paura ma il mafioso quando viene a chiederci il pizzo”.   
    Palermo, 13 ottobre 2020

